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Le giornate del festival internazionale 

Confronto politico 
dei giovani a Cuba 

L'incon(ro con un popolo allegro in un clima dì amicizia 
che non cancella le diversità - Dibattito sui problemi 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA - € Giovane del 
mondo. C'uba è la tua casa ». 
gr ida da ogni angolo un ma
nifesto. canta (la ogni radio 
una canzone. K' il benvenuto 
che C'uba ha (lato alle mi
gliaia di giovani qui conve
nuti pe r il Fest ival mondiale 
della gioventù e degli stu
dent i . Dopo il pr imo g rande 
incontro, nella g iornata di 
ape r tu r a del Fes t iva l , quan
do cent inaia di migliaia di 
abi tant i del l 'Avana hanno fat
to ala al passaggio del cor
teo inaugurale , gli incontri 
si sono moltiplicati per mil

le. in ogni quar t i e re , in ogni 
isolato della capi ta le , organiz.-
zati dai -e comitati di difesa 
della rivoluzione >-. una delle 
s t r u t t u r e capil lar i più origi
nali del la rivoluzione cubana . 

Con questa .struttura capil
l a re di massa , c a p a c e di mo
bilitarsi r ap idamente e orga
n izzare quals ias i a t t iv i tà , s i 
sono incontrati i delegati al 
Fes t iva l . h" s ta to un incontro 
gioioso con un pojnilo alle
g ro . Musica r i tma ta , balli 

sfrenat i e conga di migliaia 
di pe r sone nelle s t r ado bloc
ca te al traffico, b i r ra in 
quant i tà e fiumi di domande 

che si sono r ive r sa te con af
fettuosa insistenza sui delega
ti. Dalla politica al c inema. 
dal lo spor t a l le canzoni , dal le 
automobili alla cucina a mil
le a l t r i a rgoment i . « P e r noi 
ques to festival e il segno più 
visibile che l ' isolamento cui 
voleva condannarc i l ' imperia
l ismo s ta tun i tense è s t a to 
sconfi t to. P e r questo s iamo 
cosi contenti di ospi tarvi e 
abb iamo tante domande da 
farv i . Dobbiamo r i farc i di an
ni di curiosila insoddisfatte*, 
d iceva un cubano in uno dei 
* comitat i di difesa della ri
voluzione » del qua r t i e r e del 
Ycdado. che hanno ospi tato 
i giovani italiani-

Certo. questo conta t to col 
|M»polo di Cuba non è avve
nuto solo nelle occasioni uf
ficiali. I cubani hanno lette
r a lmen te invaso e preso paci
f icamente d 'assedio il Fest i
val e i suoi delegat i . Qual
che volta sembra quas i , nel
le calde e interminabil i se
r a t e del l 'Avana in festa, che 
gli s t ran ie r i scompaiono in un 
m a r e di cortesi e curiosi cu
bani . L'na folla senza prece
denti ogni se ra , e iti ogni mo
mento lil>ero, si r ive rsa nella 
zona (Mia cit tà dove ci sono 
le s t r u t t u r e del Fes t iva l , a l 
punto che l 'Avana ha |K>rso 
in quest i giorni que l l ' a r ia 

t ranqui l la e famil iare che le 
e r a ca ra t t e r i s t i ca . 

E ' un clima s t raord ina r io 
che ha conquis ta to tut t i , an
che molti di coloro che era
no \ orniti qui a rma t i da pro
positi bellicosi, ma sorret t i 
solo d a pregiudizi . Certo, que
s to clima non può e non de
v e cance l l a re le differenze e 
le d ivers i tà , risolvere proble
mi (Militici che hanno le Io
n i origini e le loro soluzio
ni fuori da l Fes t iva l . Ma è un 
cl ima che per Io meno tende 
a r i d a r e il senso di una co
muni tà di fondo e a r is tabi l i re 
più se r i e e ragionevoli basi 
JKT una discussione. 

I problemi politici, come 
abb iamo detto, non sono man
ca t i . Già pe r la manifesta
zione di ape r tu r a ne MHIO 
s ta t i i>o.sti a lcuni , che non 
.sempre hanno t rovato solu-
z.oni soddis fa centi pe r tut t i . 
P e r r imane re al la manife
s taz ione dì a p e r t u r a , è s t a t a 
ques ta la prima volta t h e 
non ha par la to la Federazio

ne mondiale della gioventù 
democra t i ca (FM.ID) . soprat
tut to per l 'opposizione delle 
organizzazioni social is te . so-
cialdct ihKrat icho o labur is te . 
I.a delegazione i ta l iana a v e v a 
proposto che prendesse la pa
rola il r app re sen t an t e di un 
comi ta to nazionale p repara 
t o n e rappresen ta t ivo di que
s t e tcr.denze. pe r sottolinea
r e l 'ampiezza della par tec i 
pa / ione di forze nuove al Fe
s t iva l . Ma è s t a to più Tacile 
t r o v a r e un accordo sulla 
esclus ione della F M J D che 
sulla designazione di un al 
t r o o r a t o r e . 

II problema politico più 
acu to è s t a to quello del l 'Er i 
t r e a e del! 'Kt:op:a. Non è sta-
l a previs ta la par tecipazione 
d: ima delegazione autonoma 
de l l 'E r i t r ea . ma si è otte
nuto c!)o gli er i t re i p o s a n o 
in te rven i re a l l ' in terno delle 
delegazioni di organizzazioni 
a r a b e , come l 'Associazione 
panaf r i cann desìi s tudenti . 1' 
Unione dei giovani a r a b i e 
l 'Associazione a r a b a degli 
s tuden t i . 

Infine il problema di Is rae
le . I r appresen tan t i di d ivers i 
paesi a r ab i avevano fatto sa
p e r e che s e fosse sfi lata nella 
manifes tazione di a p e r t u r a la 
band ie ra i s rae l iana non 
a v r e b b e r o par tec ipa to al Fe
s t iva l . Si è deciso, c o m e per 
il p r eceden te Fes t iva l a Ber
lino, che la delegazione i s r ae 
l iana s a r e b b e giunta con un 
giorno di ritardo: ques ta vol
t a potrà pa r t e c ipa r e aperta* 

mente , e non in modo clande
stino. al le at t ivi tà del Fe
st ival . 

L'ampiezza del Fest ival è 
anche tes t imoniata da l nu
mero al t iss imo di personal i tà . 
Ne c i t e remo solo a lcune : 
Yasse r Arafa t e Sant iago 
Carri l lo, i dirigenti del movi
mento di liberazione dello 
Zimbabwe. Oliver Tamlw e 
.loshua N'koino. Luis Curva-

lati e I(ortensia All indo, il 
pres idente del PC paragua ia 
no. a p r i l a Uscito dal car
ce re . e il vescovo di Cuci
na vaca, in Messico- Par tec ipc-

uei differenti centr i e nelle 
d iverse commissioni i dibat
titi. si sviluppa anche l'atti
vità autonoma della nostra 
delegazione. Circa 1/50 giovani 
italiani si sono incontrat i con 
al t re t tant i giovani della dele
gazione sovie t ic i alla « Casa 
Club v del l ' I 'KSS in una me
ravigliosa villa sul l 'Oceano 
Atlantico nella zona di Mi
nimal - . A nome della delega
zione italiana ha par la to il 
pres idente del Comitato na
zionale p repara to r io Giuseppe 
Scanni e il segre ta r io nazio
nale della FOCI Mass imo I) ' 

r anno anche altri ospiti, come j Alema. Per i compagni so-
Angela Davis o il sacerdo te ì vietu i ha risposto il mom-
« sandinista . del Nica ragua hro del CC del Komsomol 
Ernes to (lardellai , o l'ex i Gabriclov. 
agente della CIA Philip Ance. ! -». . r\\\ • • 

Intanto, ment re continuano ' V J l O r g i O U l d r i l l l 
L'AVANA — Un giovane vietnamita festeggialo da giovani 
di altri paesi 

La condanna confermata dalla Corte suprema della RDT 

Bahro resta in carcere 
L'autore di « Die Alternative » dovrà scontare otto anni - Ha vernami ha chie
sto che sul processo venga data un'informazione molto precisa e completa 

HKltUSO — Rudolf liuhro ] 
res ta in carcere. 1M Corte 
suprema della Repubblica 
democratica tedesca ita infat
ti confermato la sentenza di 
primo grado, resa nota all'i
nizio di Itiglio. respingendo il 
ricorso presentato dall'eco
nomista marxista, condanna
to a otto anni di carcere sot
to l'accusa di aver trasmesso 
all'estero segreti di Stato, i 
Come il processo di giugno, 
ancìie questo di appello si è 
scolto senza pubblicità, pra
ticamente a porte chiuse: l'o
pinione pubblica è stata in
formata unicamente della de
cisione dei giudici, a dibatti
mento ormai chiuso, né è 
stata posta in grado di co
noscere con prerisiàm la na
tura e la consistenza delie 
accuse e gli argomenti di di
fesa dell'imputato. 

Le vere 
ragioni 

Già la condanna di primo 
grado accia sollevato vice 
proteste in Occidente. In 
molti ambienti intellettuali e 
democratici le accuse contro 
Bahro sono state considerate 
una montatura e la vera ra
gione della condanna è stata 
ritenuta la pubblicazione, av
venuta un anno fa nella RFT. 
di un libro, i L'alternativa », 
in cui l'economista svolgeva 
un'analisi di forte critica 
verso la politica dei partiti 
comunisti al potere nell'Eu
ropa orientale. 

Eclii erano stati registrati 
anche nella RDT. Il prò)'. 
Robert Ha vernami aveva in
fatti rilasciato una dichiara
zione al settimanale tedesco 
federale Der Spiegel Ilare-
manti, già deputato della 
SEI) alla Camera del popolo, 
già membro dell'Accademia 
delle scienze e considerato il 
maggior esponente del dis
senso nella Germania orienta
le, è anch'egli autore di nu
merosi saggi pubblicati in 
Occidente e rive nella capita
le della RDT, dove la sua 
casa è tenuta sotto sorve
glianza dalla polizia. « Quan
do Rudolf Hahro fu arrestato 
nell'estate dello scorso anno 
— o r e r à detto Havemann — 
parve evidente che ciò fosse 
dovuto alla pubblicazione del 
suo libro Die Al ternat ive 
p r e s t o la casa editrice del 
DGB (la confederazione sin
dacale della RFT: ndr). Ci 
furono quindi molte proteste. 
anche da parte di eminenti 
rappresentanti di partiti co
munisti dell'Europa occiden
tale. fra gli altri anche da 
parte del segretario del PC 
spagnolo Santiago Carrillo ». 

« Ma dal comunicato sulla 
condanna di Rudolf Bahro a 
otto anni di privazione della 
libertà, pubblicato il primo 
luglio sul Xeues Deutsoh-
land I97S. risulta che le co
se non stanno così. Il libro 
di Bahro e la sua dura criti
ca al socialismo reale, come 
pure le altre sue pubblica-
ziotii su questo argomento. 
noti vengono rammentate con 
neppure una parola nel co

municato del Xeues Deut-
schland. 

« Io — aveva aggiunto Ha
vemann — rilevo anzitutto il 
fatto importante che in que
ste pubblicazioni di Bahro il 
tribunale non ha visto nessu
na perseguibile circostanza di 
fatto. Esso si è dunque atte
nuto al dettato dell'articolo 
27 della Costituzione della 
RDT nel quale si dice che 
ogni cittadino ha il diritto di 
esprimere liberamente e 
pubblicamente la sua opinio
ne, che questo diritto non è 
limitato da nessun rapporto 
di servizio e di lavoro e che 
nessuno può ricevere nocu
mento per aver fatto uso di 
questo diritto ». 

Molti punti 
interrogativi 

•z Poiché il libro di Bahro, 
molto significativo da un 
punto di rista politico ed an
che scientifico, ha suscitato 
ovunque, sia da noi che al
l'estero, un vivo interesse e 
molto si discute sulle idee di 
Bahro, appare evidentemente 
sorprendente e occasione di 
false interpretazioni l'annun
cio che questo importante 
teorico marxista ha commes
so alt» tradimento e conse
gna di segreti e ha lavorato 
per servizi spionistici stra
nieri i-. 

•r Io credo pertanto che l'o
pinione pubblica abbia diritto 
dì sapere di più sul processo 
contro Rudolf Bahro e sui 

reati attribuitigli. Inoltre sì 
deve chiedere perché l'opi
nione pubblica ha appreso 
del processo contro Bahro 
solo quando il processo stes
so era già finito ». 

* La sentenza non è anco
ra passata in giudicato — ha 
detto ancora Havemann —. 
C'è sUito ricorso, e da parte 
di ehi'.' Baino si è dichiarato 
colpevole, nel senso dell'ac
cusa'' Chi era il suo difenso
re e quale fu la sua richiesta 
ai giudici? Soti sarebbe inte
resse della RDT che si pub
blicasse il resoconto del pro
cesso. almeno nelle sue parti 
più importanti? *-. 

< Se il caso di Rudolf Bah
ro fosse quello di uri agente 
che lavora per servizi segreti 
stranieri, come risulta dal 
comunicato del Xeues Deut-
schland. la cosa non me
riterebbe molta attenzione 
-~ e qui sta la particolarità 
— se nella fattispecie non si 
trattasse dell'autore di un 
libro molto importante, un 
libro nel quale un marxista e 
comunista ha sottoposte a 
spieiata critica proprio quel 
sistema un tribunale del qua 
le ora lo ha condannato >. 

-r Questo è il motivo per il 
quale sul caso Bahro — are 
va concluso Havemann — 
l'opinione pubblica tedesca e 
internazionale deve chiedere 
una informazione molto pre
cisa e completa sullo svolgi
mento del processo. Solo 
successivamente sarà possibi
le prendere oggettivamente 
posizione sulla condanna di 
Bahro ». 

Con interviste radio-televisive 

Continuano i contrasti 
PCE-PCF sull'Europa 

Azcarate difende le ragioni dell'adesione spagnola, 
mentre Ansart riafferma l'opposizione del PCF 

Sorto un « comitato di autodifesa » 

Lo sciopero in Polonia 
dei contadini privati 

Denunciati abusi polizieschi ed intimidazioni - La pro
testa ha coinvolto 200 mila contadini e 18 vil laggi 

P A H I O l — Nuovo scambio di 
b a t t u t e nel la polemica t r a 
il P C F e il P C E sull ' inercs-so 
del la S p a g n a nel la Comun i 
tà europea . In u n ' i n t e r v i s t a 
a .( A n t e n n e 2 ;>. secondo ca
na l e televisivo f rancese. :1 
d i r igen te del P C E incarica
to del le re lazioni in te rnaz io
nal i Manuel Azcara te . h a ri
b a d i t o m a r t e d ì .sera le di
ch ia raz ion i f a t t e il e i o r n o 
p r ima , de f inendo « irraziona
le » e « n e g a t i v a » la oppo
sizione del P C F in cu; vede 
« u n operaz ione e le t to ra le in 

CgiI, CisL Uil 
contro 

le restrizioni 
nei visti USA 

ROMA — La Fede raz ione 
C G I L . CISL, U I L in eoe 
renza con la sua po.s.z.o 
n e di difesa un iversa le de : 
d . r i t t i d; l ibe r t à , e sp r ime 
la propr ia p reoccupaz ione 
per l ' approvaz ione d a par
te del S e n a t o desì i USA 
delia n o r m a c h e c o n s e n t e 
al D i p a r t i m e n t o di S t a t o 
di v ie ta re l ' ingresso nes . i 
S t a t i Uni t i a « c o m u n i s t i . 
marx i s t i e c o m u n q u e a 
pe r sone l ega te a e ruppi ca 
ra t t e r i zza t : da simili con 
vinziont >\ e c h e era s t a t a 
abol i ta lo scorso a n n o 

14» Fede raz ione ausp ica 
c h e la C a m e r a dei r a p p r e 
s e n t a m i non confermi la 
decis ione de l S e n a t o , che 
cost i tuisce u n a t t o cont ra
rio al la d i s t ens ione e a l l a 
cooperaz ione i n t e rnaz iona 
le. e che r id ia — con ta le 
r i f iu to — coerenza a l l a 
az ione pe r l 'appl icazione 
del l 'At to di Hels inki . 

d i rez ione di cer t i se t to r i a-
er icol : a r r e t r a t i e poco red
dit izi ». 

S e c o n d o Azcara te . è i n im 
m a c i n a b i l e che si par l i di 
« E u r o p a dei l avora to r i /> 
p e n s a n d o di e sc lude rne la 
S p a g n a . P o r r e il p r o b l e m a 
come v iene pos to da l P C F . 
h a prosegui to , equ iva le a 
a r i d e s t a r e vecchi d e m o n i 
clie po t r ebbe ro r ivolgersi do
m a n i c o n t r o la s in i s t r a f ran 
ce--e -v II g iorno p r i m a Azca
r a t e aveva p a r l a t o di « d e 
m o n i r eaz ionar i » e d e n u n 
c ia to « l 'ossessione e le t tora
le c h e c o n d u c e a l l ' oppor tun i 
s m o •> e so t t o l i n ea to che eli 
in te ress i c o n t r a d d i t t o r i esi
s t e n t i nel p rocesso d ' in tegra
zione eu ropea v a n n o t r a t t a t i 
* in m a n i e r a se r ia , concre ta , 
c e r c a n d o soluzioni da l la di
n a m i c a pro?re>s :s ta >. 

« L ' H u m a n i t é \ quo t i d i ano 
de! P C F . ha ignora to ieri la 
in te rv i s t a di Manuel Azca
r a t e ad a A n t e n n e 2 * ; al le 
d ich ia raz ioni del d i r i g e n t e 
del P C E ha invere replica
to . def inendole e u n po ' ec
cessive ». il v i cepres iden te 
del irruppo c o m u n i s t a a l par
l a m e n t o europeo G u s t a v e 
Ansa r t . I n una d ichiaraz io
n e n r ad io Lussemburgo . An
s a r t h a a f f e r m a t o c h e il 
e t ono a p p a s s i o n a t o .* di Az 
c a r a t e T non p red i spone ad 
una buona d i scuss ione n e 
c e s s a n a fra pa r t i t i f ratel
l i » ed ha a>?n;unto: « M i stu
pisce c h e Manue l Azcara te 
non c o m p r e n d a la n o s t r a po
sizione a l lo rché è risaputo 
nel m o n d o in t e ro che il P C F 
e u n a p p a s s i o n a t o difenso
re de l l ' i nd ipendenza del s u o 
p a e s e e degli in te ress i de i 
l avo ra to r i >>. c h e ,t non s o n o 
in con t r add iz ione con quell i 
dei l avora to r i degli a l t r i pae
si ai qual i t e n d i a m o la m a n o 
per u n a s tossa ba t t ag l i a con
t r o le mu l t i naz iona l i e il 
g r a n d e cap i t a l e ». 

VARSAVIA — Dicio t to vil-
ìa^tri. o l t re duecen tomi l a con
t a d i n i : q u e s t e sono le cifre 
r i p e t u t e a Varsav ia q u a n d o 
si par la del lo « S c i o p e r o del 
l a t t e i>. d u r a t o 3 giorni . at
t u a t o da : col t ivator i della re
gione di Lublino, i m p o r t a n t e 
zona auricola del la Polonia 
mer id iona le . pe r p ro t e s t a 
c o n t r o il nuovo s i s t ema pen
s ionis t ico i n t r o d o t t o nel 
m a g e i o dello scorso a n n o . 

Sì t r a t t ò di u n a p ropos t a 
p r e s e n t a t a p e r s o n a l m e n t e 
d i l l o s tesso GieiTfC. p r imo 
s e c r e t a n o dei P O U P . c h e 
cons i s teva ne l la concess ione 
del la pens ione a t u t t i i con
t a d i n i c h e la vo levano a t t r a 
verso u n compl ica to s i s t ema 
di calcolo che legava l 'enti
tà del suss id io al la quan t i 
tà di prodot t i che ì con tad in i 
si i m p e g n a v a n o a vende re 
al lo S t a t o in un d e t e r m i n a 
to per iodo I c o n t r i b u t i so
ciali dovevano essere versat i 
u n a p a r t e d a r l i 3c r . ro l to r i e 
u n a p a r t e da l lo s t a t o . S i n o 
ad a i ìora . solo .1 15"t rie: 
c o n t a d i n i godeva d; u n a 
pens ione . 

Occor re r i co rda re c h e in 
Polonia il 70'.- de l la t e r r a è 
di p rop r i e t à p r iva t a , m a e 
s t r e m a m e n t e parcel l izzata , 
t r e mil ioni di piccoli appez
z a m e n t i che coinvolgono di
r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e 
o l t re il .TO'1 della popolazio
ne . in u n a s i tuaz .one di gra
ve a r r e t r a t e z z a tecnica e 
p rodu t t iva di basso livello 
c u l t u r a l e e sociale. Un pro
b lema an t ico , m a i risolto. 
fonte p e r e n n e dj c o n t r a s t i 
polit ici e tens ioni sociali , cre
sc iu to fra c o n t i n u e t e n t a r o -
ni di col let t ivizzazione forza
t a da p a r t e delle au to r i t à e 
di s empre maggior d is tacco e 
diff idenza d e : con tad in i ver
so lo S t a t o . 

D u e a n n i o r sono ci si 
r e se c o n t o però che occorre

va cambia re , furono s tanzia
ti i nves t imen t i e l ' a t t iv i tà 
del c o n t a d i n o p r iva to ven
n e uff ic ia lmente r iconosc iu ta 
ind i spensab i le al socia l ismo. 

La legge sulle pens ioni 
r i en t r ava in ques te misure . 
Ma qualcosa non h a funzio
n a t o . Il d o c u m e n t o dei 200 
r a p p r e s e n t a n t i con tad in i , or
ganizzat is i la s e t t i m a n a scor
sa in un « C o m i t a t o di a u t o 
difesa c o n t a d i n a ->. p a r l a di 
« r i t . ro de : mil iziani e degli 
e sa t t o r i , revoca delle ingiun
zioni d i p a g a m e n t o dei con
t r ibu t i sociali e sospensio
n e della letrce a p p r o v a t a sen
za consul taz ioni *. 

Afférmazioni , s o s t e n u t e d a 
u n a m p i o m o v i m e n t o di pro
t e s t a . che d e n u n c i a n o abus i 
polizieschi, in t imidaz ioni , ten
d e n t i ad impor re la legge al 
di là dei m a r g i n i d: consen
so. a r ip ropor re la p ra t i ca 
degli a m m a s s i degli a n n i 50 
e che . in defini t iva, m e t t o n o 
in luce, a n c o r a una volta , la 
inefficienza de i cana l i is t i tu
zionali d: pa r tec ipaz ione e le 
dis tors ioni che in t a n t i a n n i 
di r appor t i .sbagliati h a n n o 
o r m a , ca r a t t e r . zza to le rela
zioni t r a con tad in i e S t a t o . 
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(Dalld prima paghici) 
disfazione il P iano e rivendi
ca una pa r t e decisiva per il 
raggiungimento di « questo 
importante risultato, che de
ve segnare una svolta per un 
comparto industriale fonda 
mentale e per lo sviluppo 
dell'occupazione *. L ' imp ir 
t a n / a della le^ge — sottoli
nea il s indaca to unitario— 
consiste nel fatto che per la 
pr ima volta in Italia si per 
wcnc alla reali/ . /a/ioiie di un 
vero e proprio piano, che con 
.sentirà una concreta program
mazione. con flussi costant i 
di f inanziamento, con nuovi e 
più de l imi t i t i stiiticlards urba
nistici . con lina forte espan
sione dell 'edilizia completa
mente sovvenzionata dallo 
Stato, con la possibilità del 
riprist ino di par te del patri
monio degrada to , con precis i 
compiti di programmazione 
affidati al le Regioni. Il movi
mento s indacale cont inuerà a 
ba t te rs i « per la costituzione 
di una finanziaria pubblica. 
sottratta alla discrezionalità 
della politica creditizia go
vernativa e delle banche e 
per la presenza del sindaca
to e di altre forze sociali nel 
CE lì. 

« // piano decennale — af
ferma il segre ta r io della F U . 
LKA (Federaz ione lavorator i 
edil i) , compagno Claudio Truf
fi — potrà garantire circa 100 

Varato dalla Camera il piano edilizio 
mila posti di lavilo, e un 
risultato importante che di-
mo^tra quanto il rilancio del 
l'edilizia sia decisivo ai fini 
dello sviluppo dell'occupazio
ne ». 

* I. 'apprc/zMincnto dell 'As-
socia/ ione cooperat ive ( l a b -
ta / ione (ANCAH) aderen te al
la Lega — secondo il segre 
t . ino del! 'organi / /a / . ione Hli 
gio Lucrili — * c; motivato 
dalia co<picua disponibilità di 
finanzi:i:n.'i;ti che il procedi-
mentii c.y.!-ura. coiKcntc'i.ìn 
di affrontare concretamente 
la crisi del settore abitati-
\ o >. 

Pe r il s ind .ua to degli in 
titillili: (.SL'NIA) il P iano ten
de a comple ta re il nuovo qua 
dro normat ivo istituzionale del 
set tore edilizio che aveva già 
visto approvat i il nuovo regi
me dei suoli e l 'equo cano
ne. Ora devono seguire un ef
ficace .strinili -"to f i n a n / i a n o 
per favorire l 'accesso alla ca
sa collie r i sparmio casa , il 
controllo e la programmazio
ne del credi to fondiario e una 
ridefinizione del prelievo fi
scale suiili immobili conte
s tualmente alla costi tu/ioue di 
un nuovo ca tas to edilizio che 
incentivi l 'uso sociale del pa
trimonio esis tente 

L 'approvazione d< 1 Piano — 
è il Giudizio d e l l ' A M . U ' A P 
il'A-ssociazione degli IACP e 
(Ni consorzi re.::oiia!i> a p r e 

concre te prospett ive di ripre
sa edilizia, di accie;-,i/u>;ie e 
qualificazione degli ìuterven 
ti in senso ina rca tamen te so 
f ia le e di maggiore e più 
puntuale risposta a .ili at tua
li fabbisogni ab. ta t ivi . 

K veni.uno alla legge di fi-
nan/ ia iuento de! piano lerro-
\ i a r i o approvata dalla coni-
missione Tras jwrt i della Ca 
mera , che stanzia 1.IRH» mi
liari!. per l'.icq.listo ili ni,uè 
n a i e rotabile e impianti di 
a v . m / a t a tecnologia per le 
ferrovie dello Stato. La legge 
è s ta ta già t r a smessa al Se 
nato ed è pos,ibili ' che venga 
e samina ta oggi stesso. 

La legge prevede, ni I pros
simo biennio, ol t re all 'acqui
sto di impianti di segnala
meli'.» e a tecnologia avanza
ta. la lommcss . t di 180 loco 
unitive. I lo automotori di 
manovra , 2.">t> carrozze a Imi 
go percorso, ,")tì car rozze letto. 

2(1 self s e rv i l e . HlHKI car r i 
merci e una nave t raghe t to 
[K-r la Sardegna . P revede i-
noltiv la costruzione di prò 
totipi e a t t rezza ture speri-
mental i . Ma l 'aspetto qualifi 
c i n t e della legge è la costru
zione di oltre l.INMl car rozze 
.speciali | v r pendolari , con 
122 non [M-ti a .sedere. 

La leggi" gara ut scr l'occ i 
pazione di o ' t re ventimila li
pomi del l ' industr ia produttri
ce. ni buona par te localizza';» 

n d Sud (Campania . Calabr ia . 
Lucania i . Con questo provve
dimento M innova la prass i 
delle commesso, r i se rvando 
al Mezzogiorno una quota del 
là per cento anziché come 

nel passato, del -10 per cento. 
Sul voto il compaugo Luci.» 

Libertini . pres idente della 
commissione Tras|H»rti, ha n-
la.sciato la seguente d ichiara
zione: 

-i Si 'ratta di una decisione 
u ^ d i l'.'j/iorf.l'ire. Questo è il 
primo pezzo del puniti Ielle 
fcrrif.c. alla cui definizione 
la commissione Trasporti la
vora da un unno; e infatti. 
Ci>!ni".is>:oric e ii'ircrno han
no ribadito l'impegno a di
scutere entro ottobre la legge 
c'ie. con altri .'< MH> miliardi, 
(/orni n ror io i / tTf di fnian-
z'.iunc'ilti del piano (erritela-
rio 'iella par'e dcg'i impianti 
Ussi. Sello .siess-o tempo stia
mo lavorando per condurre 
in porto hi riforma dell'a 
zienda delle Ferrovie dello 
Stato 

•i Devo sottolineare che 
siamo di Ironie alla legge di 
invertimento più importante 
rcaltzza'ii finora dalla nuova 
nagtiiorwiza di governo co-
-'Mutuisi il U> maizo e che 
cs-iii e il tru'.to non casuale 
della in'ensa co'lal>orn:ionr 
delle forze politiche che di 
questa maggioranza fanti > 
]>ar!c v. 

Fuggono due brigatisti in libertà provvisoria 
(Dalla prima pagina) 

fila: l 'ultima volta che N'adia 
Mantovani si è reca ta a firma
re , infatti , è s t J to il 22 luglio. 

Il colonnello Impara to è 
s ta to piuttosto vago nella de
scrizione dell 'organizzazioni» 
per preveni re una fuga, anzi 
ha escluso in nnxlo categori
co che ci sia stata alcuna di
sposizione di c a r a t t e r e ecce-
zinalo, in questo senso. d.\ 
par t e del minis tero . 1^' uniche 
misure prese dai ca rab in ie r i . 
a (pianto ha de t to il coman
dan te del gruppo di Mantova. 
sono s t a t e quelle di rinfor
za re l 'organico della stazio
ne dei ca rab in ie r i di Susti-

neiite (ma non si sa in eoe 
misura ) , di organizzare la 
sorveglianza (non si s,i però 
in quali te rmini ) , di tenere a 
dis|>osiz.ione una m a c c h i n i 
clic seguisse gli s |)ostatnenti. 
per a l t ro non vincolati d.i al
cuna restrizione, della Man
tovani (ma non sj sa quanto 
fosse s t re t to questo pedina
mento. nò che continuità ab
bia avuto) . Di s icuro si sa 
solo ciu' la Mantovani è sva
nita nel nulla con assoluta 
facilità. 

• • • 
'1 OH INO — Vincenzo (.uà-
gliardo. lill anni , il br igat is ta 
rosso processato nei mesi scor

si OH* il giu|»,m « s t o r i c o » 
delle BK e lond. innato a quat
t ro anni di reclusione, ma 
mandato liln-ro il giorno stes
so della sentenza per decor
renza dei termini di ca rce ra 
zione prevent iva , è spar i to al 
meno sei giorni fa, anche se 
lo si è saputo soltanto ieri. 
Se-i giorni di buio (o di van
taggio se si vuole') o di im
barazza to silenzio di i-hi do
veva io non doveva'. ') sorve
gliarlo. 

Il g iovane, che pr ima del 
suo a r res to , avvenuto nel gen
naio '"li. r is iedeva a Cotogno 
Monzes i . aveva scelto quale 
sua residenza * obbligata > 

] S. l ' ielro V.(Lemma, un pic
colo een t io montano si tuato 
a (Milli i hilonietri da P inero 
lo. Q.n si era reca to con la 
moglie. S' ivana Ho-si. la not 
te stessa del liti giugno scorso. 
apiH'iia uscito da l le ca rce r i 
-• Nuove » di Torino. Cìuagl.ar
do. che e ra a n d a t o ad ab : 
t a r e in una villetta dove ri-
siedono i genitori della moglie. 

doveva presentars i per i r i -
! tuali controlli ogni saba to ai 
| carabin ier i di Pinerolo. P a r e 
| che abbia osse rva to questa 
| disposizione sino a sabato 2ll 
| luglio scorso. Il sabato sue 
i cessivi), 2'J luglio, inni si . 
I presenta to . 

Interesse per l'intervista di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

ripresa dell'attività dopo la ; 
pausa di agosto. Sarà molto ' 
utile — prosegue Labriola — | 
confermare e adeguare, per '• 
quello che si è reso necessa- j 
rio. il nostro impegno nell'as-
sicurare e stimolare al tem- [ 
pò stesso il quadro politico di \ 
unità nazionale, e sviluppare j 
il confronto fra tutte le for- j 
ze di sinistra, per favorire 1 
l'evoluzione incompleta ma j 
iniziata del \yartito comuni ; 
sta. essendo il FSl un partito j 
che opera e discute avendo le \ 
sue radici dentro la sinistra. ) 
e non in incerti confini ili 
a r c e intermedie *. ! 

Molto ser ia , al livello ade- j 
guato ai problemi che coni < 
pless ivamente poneva l 'inter- i 
vista di Berl inguer, è una j 
d ichiarazione del de O basi- j 
s ta *) Piero Basset t i : T Inter- j 
r isfa estremamente interes- ' 
sante — ha detto — soprattut- , 
to perchè c'è uno sforzo per | 
andare al di là del falso di- \ 
lemma " leninismo si lettini- '• 
sma no " e per far crescere | 
all'interno del PCI — ma ori j 
c ' ie fuori — la consapevole? j 
za del fatto che in una de- ; 
mocrazia moderna e plurali- \ 
sta. i temi del centralismo i 
democratico o. invece, dell'ai- \ 
ternanza democratica non si j 
liquidano con battute forma
listiche. tua comportano una : 
ricerca approfondita da ambo j 
le parti perchè il problema ' 
delle degenerazioni (da ceti- • 
tralisvw democratico a ceri j 
trofismo burocratico, da alter- i 
nanza democratica a demo- | 
crazia bloccata) è proprio • 
delle società moderne ». '• 

Sempre in ques ta s tessa d -
rezione — di riflessione, di i 
bat t i to, intenzione uni ta r ia . 
at tenzione a l l ' in teresse del ' 
P a e s e — si muove un odi- 1 
t o n a l e che compar i r à o jg i ' 
sulla Voce Repubblicana e ' 
che affronta il tema dei r a p | 
porti fra PCI e PSI. Polo- j 
mizzando con Indro Monta- j 
nelli. che sembra pun ta re ! 
con tenacia su una esaspera - j 
zione di polemiche e con ' ra- 1 

sti fra i due par t i t i , la Voce 
scr ive: * . l noi pare questa 
la maniera di vedere i pro-
blemi: chi vuole un avversa
rio di sinistra, come ne esi
stono negli altri paesi del
l'Occidente. non deve auspi
care una lotta di logoramen
to fra comunisti e socialisti. 
ma la loro convergenza su 
una base democratica sicu
ra... Altrimenti, o c'è l'emer
genza o c'è il ritorno a for
mule che abbiamo già a<sai 
negatiramentp sperimentate *. 

Sia il Popolo che l 'Armiti. ' 
dopo il silenzio di ieri, ded. 
carni oggi un editoriale alia 
intervista di Berl inguer . 

Il Popolo si sofferma sulla 
questione del compromesso 
storico cosi come è s ta ta e 
nunciata nel l ' intervista da 
Berlinguer, sottolineando che 
vi si precisa t che nini si 
t ra t ta né di una formula di 
governo, né di un accordo 
preferenziale con la sola DC* 
e che vi si £ conferma l.i ri
cerca di una terza soluzione 
t ra il capi ta l ismo e il .socia
lismo realizzato, terza via 
che a p p a r e in real tà un po' 
geometrica e cu l tu ra lmente 
indefinita. Non è qui prete
stuoso r i levare — prosegue I' 
o rgano della DC — che a una 
af fe rma/ ione indubbiamente 
impegnat iva, non corrispondo 
un reale tentat ivo di chiari
mento intorno ai modi (ori 
cui si |>oss,i conci l iare il va 
loro pe rmanen te del plurali
smo con quello del l 'egemonia 
di una sola c lasse :>. 

L'Aranti! dedica anch 'esso 
una ' e r i e di a r ino la '» ' a rgo 
mentaz.oni. r i -e rve . < riti* ?u* 
alle affermazioni di Berlin
guer. In («articolare l 'edito 
n a i e a p p a r e p r n x r u p a t . » di 
ai on tana re oz.ni sospef.» di 
< volere d iv .dere la sinistra J-. 
«Non s.ain.» approdat i a nes 
siin neo s^Kialismo di st.unjM 
indefin.bii»'. si rive, ahh.a tno 
se mai colloca'»» meg ' .o e c o i 
maggiore (hiarezz.i la posi
zione socialista s>iì t e r r e n i 
s.io proprio e nell 'alveo d»-l> 
l o r r en t ; dem.KT.itiche - o c a -
! -te del moviment. ' tur.»;*-.') 
dove e-s,i è nata >. Nella io : . 

e l i s ione — in termini assai 
a rb i t r a r : , sin quali s.ira ne-
l e s s a r . o tot nari ' — il glorila 
le del PSI insinua addir i t tura 
e'iie («crii oh di una rot tura 
(lel'a sinistra ver rebbero oggi 
dal PCI 

* La risj>osta er.i già s(,ita 
d.il.ì da / accag l imi al CN 
quando aveva espresso l 'ap 
prezzami nto per l'evoluzione 
del Par t i to comunista ma ave
va anche det to che questa evo 
luzione de've ave re degli SIMK-
cai coni lusiv i t. Così ha d: 
chiara' .» l'on. ( ìal lom. vice
segre ta r io della DC. 

•t L ' intervista — ha aggiun
to — non ree i i'!»'iiienti nuovi: 
qualifica il ti(>o di evoluzio 
ne che il Par t i to comunista 
ha compiuto ina ix-rsistono ole-
nienti oscuri d i e r iguardano 
appunto lo sinici'» a cui que
sta evoluzione imrterà . (Ili 
interrogat ivi che mer i tano 
una r .sposta sono confermat i 
dal fatto che Berl inguer di
ch i a r a ciò che il Pa r t i t o i o 
mum'sta non vuole essere ma 
non è ancora in g rado di dir
ci che cosa il Par t i to comu
nista vuole «-ss.-r»-. M' ques ' o 
il punto di fondo che era sta
to po>!o in luce dall 'oli. Moro 
e risjH'tto al quale non sono 
s tat : compiuti d.ì\ Par t i to co
rnuti.sta (tassi avanti *. 

Diversi i toni e le mtenzio-
n. di tut te ques te dichiarazio
ni che abb iamo riferito, quan
do sj pa.ss.i al l 'ascolto de! 
compagno Fabriz io Cicchitto 
D.ce Cicchitto che i I« inter
vista di Berlinguer è un de 
liberato tentativo di accen
tuare i toni del confronto tra 
sociali; ti e comuni: ti *. Cic-
chit to nega che s; voglia t fa
re Ve-arie •» al PCI e af ferma 
— smentendosi — che « i co 
munisti con que.-ta interrila 
non appriSiano certo a lidi 
nuovi i. Aggiunge che « Tesa
rne rischia di 'ar'.n Berlinguer 
agli altri, non solo rimandan
doci a ottobre, ma jyassando 
dall'esame alla scomunica ». 
Cicc lutto af ferma poi che ;] 
PSI ha piena legitt imità a 
r creare d< dare t.ro slf^co 
rìrriorra'.iro a terdfize e spin
te ònere che Drovcr.Qono dal

la società civile: non capisco 
— .soggiungi' — come un tei' 
tatiro di (/;;(Sfo genere possa 
t's'M're condanna'!) e scoinuv'i 
calo, (i meno che non .si ing 'i 
affermare che nella sinis'ro 
c'è un partito giuda e un parti 
lo a savruintti limitata-. Cu 
dut t i i reagisce poi alla consi 
deraz ione di Berl inguer se 
conilo cui il PSI . oggi, .sembra 
più interessato a una redi 
s tr ibi i / ione dei voti a l l ' in ter 
no della sinistra che non al 
rafforzamento della sinistra 
nel sin» complesso: i Son sia 
mo n<)i — d ice — ad are 
re inventato V espressione 

raccogliere voti nell' orto 
del ricino ". E' una espres
sione famosa di Togliatti ed 
è una pratica che il PCI 
lui seguito con coerenza dal 
centro sinistra sino al 20 giù 
gno I97G. Soi intendiamo in 
terrompere. per quello che 
è possibile, (piesta pratica: 
riticntani/i che l'area socialista 
sia stata occupata indebita 
mente anche da parte del 
Partito comunica : . Cicclnt 
to most ra qui di ave re una 
idea quanto m e n o vert icist ica 
e dogmat .ca delle € a r e e >. 
che non si vede chi dovreb 
be affidare come feudi a 
quest i e quelli . L'esjKinente 
socialista conclude: « Rite 
nìamo che fra i due grandi 
partiti, la DC e il PCI. non 
ci sia un'area indistinta ma 
si possa rarcoglierc un ;K>.'O 
socialista che eviti sia uno 
scontro frontale, sia una .sor 
la di collusione politica e che 
crei le condizioni — evidente
mente in prospettiva — per 
una alternanza democratico 
che TIZI successiva alla fase. 
che prevediamo anrlie abba 
stanza lunga, dei governi di 
emergenza e di unitèi nnzio 
naie ». Va r .corda to a questo 
projxisito che nella sua in 
t»rv;sta Berl inguer , ben lune 
dal c i t a r e il PSI conr" una 
qualche « a r e a i n d i s t i n t a ; . 
ne aveva pa r l a to d icendo: 
•• Il Partito src-iali-Ja è tilt 
toro un grande partito deVr 
riapri laroratriri e. se it rnf-
'•>rza. è la sinistra itabnnn 
che si rr.'forza :. 

La polemica sulle giunte comunali e regionali 
(Dalla prima pagina) ] 

s ioni e de l l i nguagg io , s i 
no t a ne i fat t i la volontà e 
la r i ce r ca d a p a r t e de i so 
cia l i s t i di u n a d i f fe renz ia 
z ione a t u t t i i cos t i , a vol
t e c l a m o r o s a c o m e a Ve
nezia o a P a r m a , ne i con
f ront i de i c o m u n i s t i , c h e 
n o n c o n d i v i d i a m o e c h e ci 
p r e o c c u p a n o . I c o m p a g n i 
soc ia l i s t i r i v e n d i c a n o mag
g io re spaz io pol i t ico . E" lo 
r o d i r i t t o . Cosi c o m e è lo
r o d i r i t t o d i f e n d e r e gelo
s a m e n t e la lo ro a u t o n o m i a 
N e s s u n o lo con te s t a . Ci 
m a n c h e r e b b e a l t r o . Non si 
c o m p r e n d e p e r o p e r c h è 
d e b b a n o su q u e s t i p u n t i 
e s s e r e po lemic i con i co
m u n i s t i . P e r e s e m p i o , ac
cusandoc i d i vo le r c o m p r i 
m e r e il loro spaz io con una 
pol i t ica che a n d r e b b e a 
p r i v i l e g i a r e i r a p p o r t i con 
la d e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 
I n n a n z i t u t t o non è ve ro . 
Neg l i en t i local i , si e g ià 
d e t t o , non si conoscono ca
si d i i n t e s e fra c o m u n i s t i 
e d e m o c r i s t i a n i senza i so
c ia l i s t i . Si c o n o s c o n o inve
ce casi c o n t r a r i : i socia
l is t i s o n o in g i u n t a con i 
d e m o c r i s t i a n i , senza i co
m u n i s t i , in n o v e r e g i o n i , 
in t r e n t a c i n q u e p r o v i n c e , 

in cen t i na i a e cen t i na i a ' di 
c o m u n i , g r a n d i e m e n o 
g r a n d i . E neg l i u l t imi t e m 
pi il PSI sia f o r m a n d o de l 
le g i u n t e con i d e m o c r i 
s t ian i a n c h e dove c 'è u n a 
sol ida m a g g i o r a n z a d i si
n i s t r a : s o n o casi not i . In 
s e c o n d o luogo, poi . l 'a t ten
z ione de l l e a m m i n i s t r a z i o 
ni di s in i s t r a ne i confron
ti de l l e forze di oppos iz io 
n e . p e r a f f e r m a r e s c e l t e e 
c o n t e n u t i g ius t i , è un mo
d o c o r r e t t o di i n t e n d e r e e 
di far v ive re ìa so l i da r i e 
tà d e m o c r a t i c a . 

La poli t ica di so l i da r i e t à 
fra le forze d e m o c r a t i c h e 
è una es igenza ogge t t iva 
che a n c h e i social is t i r ico
noscono. In essa ogn i for
za a f fe rma la sua c a p a c i t a . 
la sua iniz ia t iva . la sua p r e 
senza; e non p a r l i a m o di 
post i c h e . p e r q u a n t o ci 
r i g u a r d a , sono s e m p r e as 
sai in fe r io r i a l la n o s t r a in
f luenza e p e r a l t r i pa r t i t i 
a ssa i s u p e r i o r i 

Ma c 'è di p i ù : in q u e s t i 
e n t i locali d o v e e s i s t o n o 
l a r g h e in tese d e m o c r a t i 
c h e si m a n i f e s t a u n a l imi 
taz ione g r a v e a d a n n o de l 
p a r t i t o c o m u n i s t a e non d i 
a l t r i pa r l i t i A causa d e l l ' 
o s t i n a t o r i f i u to de l l a DC, 
infa t t i , i c o m u n i s t i non so

n o pre-senti nc ì i e g i u n t e . 
p u r f a c e n d o p a r t e d e l l e 
m a g g i o r a n z e . E s o l t a n t o i 
c o m u n i s t i sono esc lus i Po
teva es.-ere una cond iz ione 
t r a n s i t o r i a , non def in i t iva . 
I n v e c e essa d u r a da a n n i . 

.\<>i v o g l i a m o le in tese , 
!<s a b b i a m o p r o m o s s e , le 
a b b i a m o s o s t e n u t e . Cont i 
n u e r e m o a d i f e n d e r n e la 
va l id i ' à g e n e r a l e Non pos. 
s i a m o p e r o i g n o r a r e che- la 
DC c o n t i n u a a p o r r e p r e 
c lu - ion i nei nos t r i confron
ti. le qua l i i m p e d i s c o n o al
io in t e -c di d a r e f rut t i ade 
g u a t i . d: rea l izzare t u t t e lo 
lo ro po tenz ia l i t à Di f ron te 
a l io p e r d u r a n t i p r ec lus ion i 
e di f ron te a ca t t iv i , s e 
non a d d i r i t t u r a pess imi ri
su l t a t i non d o v r e b b e a p p a 
r i r e cosa s t r a n a se i co 
m u n . s t ; d e c i d e s s e r o di non 
v o t a r e più a favore di que
sta o d; q u e l l a g iun ta 

Q u e s t o n o s t r o a t t egg ia 
m e n t o p a r o p reoccup i al
c u n i d i r i g e n t i social is t i Es
si a f f e r m a n o c h e se i co
m u n i s t i non a p p o g g i a n o le 
g i u n t e , i! PSI non ne vor
r à p iù f a r e p a r t e E" u n a 
d e c i s i o n e c h e r i g u a r d a . il 
PSI . Ma p e r c h è in q u e s t i 
cas i po lemizza re con il 
P C I ? Lo r e s p o n s a b i l i t à so
n o di chi non vuo le abban 

d o n a r e le p r e c l u s i o n i an t i 
c o m u n i s t e ; ia r e s p o n s a b i l i 
tà e di quelle- g i u n t e c h e 
d i m o s t r a n o di non s a p e r e 
r i s p e t t a r e gli i m p e g n i e d 
a t t u a r e i p r o g r a m m i con 
c o r d a t i : la r e s p o n s a b i l i t à 
po t r à in p a r t o e s s e r e an
c h e de i ( « m u n i s t i in q u a n 
to non si s i ano b a t t u t i con 
suf f ic ien te e n e r g i a p e r o t 
t e n e r e i m u t a m e n t i n e c e s 
sar i Ma n e s s u n o può oh 
b ì igarc i a c o n t i n u a r e a so 
s t o n e r ò de i l e g i u n t e c h e 
non m o n t a n o il n o s t r o a p 
p o r g i n 

Si d o v r e b b e r i t e n e r e c h e 
i c o m p a g n i soc ia l i s t i , cosi 
g i u s t a m e n t e ge los i de l la Io 
ro a u t o n o m i a , non pos sano 
p r o t e n d e r e c h e il PCI ri
n u n c i al la p r o p r i a s i no a l 
p u n t o di d e l e g a r e a l t r i » 
r a p p r e s e n t a r l o in g iun t a . 
Ogni caso va v i s t o a s é e 
va a f f ron ta to e r i so l to ne l 
c o n c r e t o , senza n e r v o s i s m i . 
senza fo r za tu r e e senza g e 
nera l izzaz ioni . \AZ i n t e s e si 
d i f e n d o n o s v i l u p p a n d o l e . 
l o t t a n d o p e r s v i l u p p a r l e . 
A v e n d o ben c h i a r o c h e \ 
n e m i c i ver i d e l l e i n t e s e vo 
g l iono l ' a p p i a t t i m e n t o ! • 
e s s e d e l l e p e c u l i a r i t à d i 
ogni p a r t i t o e c h e a n c h e 
p e r noi l ' un i t à n o n p u * f i -
s e r e confus ione , 
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